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Gentili Signore, 

Egregi Signori, 

 

abbiamo preso atto delle vostre segnalazioni dello scorso 10 aprile e dopo l’esame 

da parte dei servizi coinvolti, siamo in grado di rispondervi quanto segue: 

 

Trasporto pubblico 

Utilizzo dello Scuola bus in concomitanza con gli orari di trasporto degli allievi, 
sfuttando le corse“vuote”, con l’inconveniente, si fa notare, che i tempi di attesa per 
il ritorno sarebbero estremamente lunghi; 
 
Riprendere le trattative per una soluzione con i bus di linea AutoPostali o ARL; 
 
Una partecipante sottolinea che vi è la possibilità per un bus di effettuare l’inversione 
di marcia al posteggio all’entrata del paese, in contrasto con quanto asserito nella 
risposta su questo tema del Municipio; 
La problematica è nota. Come riferito in più occasioni, in passato ci siamo attivati a 

più riprese con i Servizi preposti e l’ultimo riscontro negativo è del 24 gennaio 2024, 

ricevuto in data 29 gennaio 2024. La Sezione della mobilità ha risposto alla nostra 

sollecitazione del 21 dicembre 2023 con la quale abbiamo chiesto nuovamente di 

valutare l'istituzione di un servizio di trasporto pubblico verso il quartiere di Bigorio. 

Purtroppo, la risposta è stata negativa; la Sezione della mobilità ha confermato di 

averla approfondita, coinvolgendo anche Autopostale Settore Sud e per le ragioni 

di cui sotto non ritiene questo eventuale nuovo servizio giustificato. 

 

Gli aspetti sostanziali e normativi a sostegno della loro posizione, che riportiamo 

integralmente, sono i seguenti: 

Consuelo Rovelli 

T. 091 936 03 68  

Consuelo.rovelli@capriasca.ch 

 

Ris. mun. n° 876 del 25.08.2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spettabile 

Comitato di quartiere di Sala 

c/o Mary-Louise Quinn 

Bigorio nucleo 100 

6954 Bigorio 

Tesserete, 27 agosto 2025 

Risposte alle vostre segnalazioni del 10 aprile 2025 
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• È realistico pensare a un servizio di trasporto pubblico da/per Bigorio, ma la sua 
impostazione richiede approfondimenti legati alla dimensione del veicolo ("Midi" 
con circa 10 metri di lunghezza e 2.4m di larghezza oppure "Mini" e quindi di 
dimensioni inferiori), all'ubicazione del capolinea dove si effettua l'inversione 
della direzione di marcia e la sosta, ecc..;  

• Senza adattamenti strutturali dell'assetto stradale quali l'eliminazione di 
posteggi non è possibile ipotizzare di arrivare con un veicolo "Midi" (ossia quelli 
attualmente in dotazione dell'Imprenditore di AutoPostale della Capriasca e che 
servono le linee 446, 447 e 448) fino al posteggio all'altezza dell'ultimo tornante 
prima del nucleo (bivio tra Via al Convento e in Varina);  

• Per un servizio più interessante per i potenziali utenti, che arrivi fino al nucleo 
di Bigorio, sarebbe necessario considerare un veicolo "Mini" che attualmente 
però non è nella dotazione del parco veicoli presso AutoPostale Capriasca;  

• L'orario della linea 446 e subordinatamente delle linee 447 e 448 permetterebbe 
sì l'inserimento di alcune corse da/per Bigorio, ma essendo gli attuali turni 
pianificati in modo efficiente, questo richiederebbe il potenziamento 
dell'organico del personale conducente e quindi in ogni caso il servizio erogato 
andrebbe considerato a costi completi. Inoltre, se Bigorio non potrà essere 
servito con autobus "Midi" si perderebbe un'importante ed evidente sinergia, ciò 
che andrebbe a impattare negativamente sul costo del servizio. 

La Legge cantonale sui trasporti pubblici (LTPub) determina le competenze e 

responsabilità per quanto concerne l'allestimento dell'offerta di trasporto pubblico (TP) 

e il suo finanziamento. All'articolo 3 figura quanto segue: 

1. Sono d'importanza cantonale le linee regionali secondo le normative federali o 
quelle che servono località periferiche o servizi centrali, le linee transfrontaliere, 
le linee urbane d'interesse regionale e le linee che servono i posteggi di 
corrispondenza per utenti provenienti prevalentemente dall'esterno (impianti 
Park and Ride);  

2. Sono linee d'importanza locale quelle che hanno lo scopo prioritario di servire 
capillarmente singoli quartieri o quelle che costituiscono un servizio 
supplementare rispetto alle linee di importanza cantonale. 

Per quanto concerne Bigorio, considerando situazioni analoghe esistenti e richieste 

simili che abbiamo trattato negli ultimi anni, un servizio d'importanza cantonale non 

appare giustificato.  

Per il tramite della Polizia Torre di Redde, ci siamo nuovamente attivati con 
Autopostale SA, per sollecitare ulteriormente il servizio richiesto dall’Assemblea di 
quartiere. L’azienda di trasporto pubblico ci ha risposto che “gli interessati 
dovrebbero inoltrare una richiesta formale direttamente al Servizio della Mobilità del 
Dipartimento del Territorio, Bellinzona, specificando le loro esigenze e motivando la 
necessità della nuova linea. 
Questo permetterà nuovamente di avviare l'iter di valutazione e di analisi della 
richiesta da parte delle autorità competenti”.  
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Il Municipio valuterà quindi prossimamente se attivarsi nuovamente presso la 
Sezione della mobilità, per domandare il rinnovo dell’iter di valutazione e di analisi 
della richiesta, con il rischio di giungere alle medesime conclusioni di cui alla lettera 
del 24 gennaio 2024. 
 
Una cittadina fa notare che attualmente non esiste più nemmeno il servizio di 
trasporto privato effettuato da alcuni volontari; 
A seguito del decesso della persona che si occupava di questo servizio, lo stesso è 
stato interrotto nell’attesa di trovare un/una volontario/a. Nel corso del mese di aprile 
2025 il servizio è stato ripristinato. L’informazione (volantino Caprimobile) è stata 
pubblicata agli albi comunali e sul sito web a partire dal 15 aprile 2025. 
 
L’utilizzo della “Panchina Viola” funziona ma più da chi dà un passaggio che da chi 
lo chiede. Il Municipio ha pensato a una possibile promozione di questa iniziativa 
attraverso i suoi canali di comunicazione? 
Già a suo tempo avevamo messo l’informazione agli albi comunali e sul sito web 
del Comune. Le operatrici sociali del Comune pubblicizzano questa possibilità con 
i loro utenti bisognosi. 

Vi informiamo inoltre che è allo studio una riorganizzazione – un rilancio di questo 
servizio. Il Municipio sta valutando la possibilità di aggiungere alcune panchine in 
punti attualmente non serviti e di cambiare il colore delle stesse per renderle più 
visibili. 

 

Nucleo Sala: piazza Alfonsina Storni  
Solleva ancora molte discussioni e aspre critiche la sistemazione della piazza 
Alfonsina Storni. 

I punti più controversi vertono sul pessimo risultato estetico dell’intervento, sui 

grossi problemi strutturali (infiltrazioni d’acqua, pendenza del selciato, griglie rotte, 

muffe) e sul rimborso per i contributi di migliorie già versati. 

Più interventi in sala da parte dei presenti evidenziano la criticità della situazione e 

ne ripercorrono in parte il lungo iter di progettazione e esecuzione evidenziando 

tutto quanto è andato storto in questo progetto. 

Un cittadino propone la creazione di un gruppo di lavoro per cercare delle soluzioni. 

Il Municipio è consapevole delle discussioni che la pavimentazione di Sala ha 

sollevato tra i residenti ed ha tentato di trovare una soluzione concreta. Proprio per 

cercare di sistemare parzialmente la problematica, è stato portato sui banchi del 

Consiglio comunale un messaggio con la proposta di alcuni interventi estetici atti a 

migliorare il risultato finale. Il Legislativo comunale ha però respinto la proposta. 

Il Municipio deve ora determinarsi su come procedere, è in ogni caso sicuro che i 

giunti ancora non sigillati saranno eseguiti in modo da migliorare la situazione dal 

punto di vista tecnico. Per le griglie, verrà valutata una soluzione che eviti la continua 

rottura delle stesse a seguito dei transiti pesanti, cosa che peraltro non dovrebbe 

avvenire in considerazione del limite di peso in vigore. Se vi sono proposte di 
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soluzione da parte dei cittadini, vi invitiamo a volerle sottoporre all’Ufficio tecnico 

che valuterà l’eventuale fattibilità. 

 

Via al Convento lungo i terreni a monte della ditta Mondini  
Si sottolinea la pericolosità di questo tratto già segnalato più volte, in particolare la 
sera e durante gli spostamenti degli allievi delle medie a causa, soprattutto, della 
rete in plastica di protezione del cantiere (deteriorata e pericolosa) che toglie la 
visuale ai conducenti che scendono. Il sedime è indecoroso, insicuro e pericoloso 
Il Municipio è consapevole che il tratto di via al Convento è sprovvisto di 
marciapiede, anche se i paletti e la striscia rosso porfido consentono il transito più 
sicuro dei pedoni. Nel corso del 2025 è prevista la chiusura dell’area di colmataggio 
e, di conseguenza, la rimozione delle protezioni di cantiere, che migliorerà la 
visibilità e la sicurezza dei pedoni in transito. Si valuterà con i proprietari del fondo 
la possibilità di formare un passaggio pedonale in sicurezza al di fuori del campo 
stradale.  
 
Ci si chiede come mai sia ancora attiva la discarica di materiale, la cui chiusura era 
prevista per fine 2024, si chiede al Municipio se il suddetto utilizzo sia legalmente 
possibile. 
L’accordo stipulato tra Municipio e gestore della discarica ha una scadenza al 31 
dicembre 2025, motivo per il quale le operazioni tutt’ora in corso rispettano il 
documento firmato dalle parti. A titolo informativo, con il completamento dei lavori 
di sistemazione esterna della Scuola elementare, il colmataggio risulta terminato. 
Nei prossimi mesi l’impresa provvederà alla posa della terra vegetale e al 
rinverdimento della superficie per poi dismettere l’area, rispettando pertanto i termini 
stabiliti con l’Autorità comunale. 

 

Due cittadini si interrogano sulla destinazione e l’uso finale dei terreni (mappali 660 
e 655 di Sala Capriasca), chiedono di poter conoscere i contenuti della licenza 
edilizia rilasciata per i lavori sul sedime in questione. 
La licenza edilizia rilasciata dal Muncipio concerne la demolizione dell’edificio 
presente sul fondo e il colmataggio con materiale derivante da scavi in Capriasca, 
in particolar modo dall’importante scavo della Scuola elementare recentemente 
ultimata. Per poter accedere al documento completo (Licenza edilizia e suo 
contenuto) l’interessato dovrebbe compilare il formulario “richiesta accesso atti” 
scaricabile dal sito del Comune, e seguire la procedura prevista dalla Legge 
cantonale sull’informazione e sulla trasparenza dello Stato (LIT). 
 
Chiedono maggiori e più complete informazioni sul fondo Mondini. Richieste peraltro 
già inoltrate, mediante lettera, tramite il Comitato di quartiere in data 28.03.2023 e 
alle quali il Municipio ha già risposto in data 22.08.2023. 
Al termine dei lavori, con la chiusura dell’area di deponia, il terreno verrà sistemato 
a verde con livello dello stesso pari a circa il livello stradale. A livello pianificatorio, 
il Municipio dovrà determinarsi sulla destinazione d’uso che vuole dare al comparto, 
tenendo in considerazione il livello del terreno originale. Al momento, il fondo no. 
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655 RFP Sala è in zona Artigianale (Ar), mentre il fondo no. 660 RFP Sala è in parte 
in zona Artigianale e in parte in zona AP-EP (destinata a magazzino comunale). 

 

Sentiero dra Capelona  
Si segnalano di nuovo i continui passaggi di biciclette e mountain bike nonostante 
la chiara segnaletica di divieto di transito. 

Si chiede un severo e regolare controllo da parte della polizia per dissuadere dal 

transito. Si chiede che la polizia effettui controlli, anche e soprattutto durante i fine 

settimana. 

Come indicato nella risposta del 23 maggio 2024, abbiamo informato la nostra 

Polizia in relazione alla problematica segnalata. In questi mesi hanno eseguito dei 

passaggi di controllo senza aver notato ciclisti scendere dalla scalinata in questione. 

Facciamo tuttavia notare che il sedime non risulta essere area pubblica, ma è di 

proprietà dell'Associazione Cappuccini della Svizzera italiana. 

 

Torchio delle mele  
Si chiede che il torchio delle mele in pietra, spostato a suo tempo alla cava di Lelgio 
da Sala (sua sede naturale), sia riportato a Sala e sistemato decorosamente come 
arredo urbano. 

Vi informiamo che il torchio è stato riposizionato all’imbocco del sentiero che dal 

nucleo di Sala porta a Tesserete (sua sede originale). 

 

Passerella fra Lugaggia e Sarone  
A quando la sua riapertura? 

I lavori sono ripresi recentemente e si prevede di concludere gli stessi nella 

primavera 2026. 

 

Fiume Capriasca 
Un cittadino si lamenta della sporcizia sul letto del fiume. 
Durante l’Assemblea è stato spiegato che la manutenzione delle rive è a carico del 
C.V.C. Il Municipio si è in ogni caso attivato per sensibilizzare il Consorzio ad 
un’azione più incisiva.  

 

Petizione per la creazione di un passaggio pedonale sicuro a Sala  
Si chiede che fine abbia fatto detta petizione, sottoscritta da 150 cittadini e inoltrata 
a suo tempo al Municipio. 

A seguito della petizione citata, il Municipio ha dato mandato ad uno studio 

d’ingegneria per l’allestimento di un progetto preliminare, che è stato in seguito 

discusso con gli Uffici cantonali preposti per ottenere un loro parere preliminare. 

Visto che la strada è di proprietà del Cantone, il progetto è stato ripreso da 

quest’ultimo, che ha incaricato il medesimo progettista di redigere il progetto e il 

preventivo definitivo. Prima della preparazione del Progetto definitivo, sono stati 

chiesti al progettista alcuni accorgimenti, di recente comunicati al Municipio per 

approvazione. L’Esecutivo ha subito confermato le modifiche invitando il Cantone a 

procedere con le successive fasi (Progetto definitivo). Una volta consegnato, il 
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progetto sarà oggetto di un Messaggio municipale per l’approvazione del credito 

della quota parte comunale dell’opera, e successivamente verrà pubblicato ai sensi 

della Legge sulle strade al fine di ottenere l’autorizzazione per la sua realizzazione. 

Purtroppo, i tempi tecnici risultano in questi casi lunghi. Il Municipio ha comunque 

incaricato l’Ufficio tecnico comunale di sollecitare il Cantone per cercare di 

accorciare i tempi.  

 

Ex scuole Sala  
Nell’edificio, luogo simbolo di Sala, si notano segni di degrado. E’ previsto un 
investimento? 

L’Esecutivo comunale ha costituito un gruppo operativo, denominato “Gruppo di 

lavoro stabili”, per definire i contenuti e gli interventi concreti sui diversi stabili 

comunali presenti sul territorio capriaschese. Anche le ex scuole di Sala rientrano 

nelle discussioni in corso, e verrà valutato nei prossimi mesi come intervenire per 

contrastare il degrado naturale dell’edificio e delle sue componenti. Il Municipio 

dispone già di un progetto di massima allestito nel 2022 per un intervento incisivo 

sullo stabile, ma sta valutando degli interventi alternativi che possano, in ogni caso, 

rendere migliore l’edificio considerato. 

 

Vi ringraziamo per la vostra preziosa collaborazione e restiamo a disposizione per 

ulteriori informazioni. 

 

 

 

Per il Municipio 

 

Francesco Canonica, Sindaco   avv. Alain Bianchi, Segretario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C.p.c.: 

Ufficio tecnico comunale, sede 

Polizia Torre di Redde, sede 


